
Norme di Attuazione del P.A.I.  
Aggiornate con Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 35 del 21 marzo 2008 

CAPO III AREE DI PERICOLOSITÀ DA FRANA 

ARTICOLO 32 Disciplina delle aree di pericolosità elevata da frana (Hg3)  

1. Fermo restando quanto stabilito negli articoli 23 e 25, nelle aree di pericolosità elevata da frana sono consentiti 
tutti gli interventi, le opere e le attività ammessi nelle aree di pericolosità molto elevata da frana, alle 
medesime condizioni stabilite nell’articolo 31. 

2. Nelle aree di pericolosità elevata da frana valgono i divieti generali di cui all’articolo 31, comma 4. 
3. In materia di patrimonio edilizio sono inoltre consentiti esclusivamente: 
a. demolizioni e ricostruzioni nello stesso sito nonché modifiche delle destinazioni d’uso, compatibili con gli 

elementi formali e strutturali preesistenti degli edifici, per migliorare l’efficienza di interventi di restauro e 
risanamento conservativo degli edifici; 

b. ampliamenti in occasione di adeguamenti con le finalità di cui all’articolo 31, comma 2, lettere e., f., a 
condizione che le rispettive motivazioni siano espressamente certificate, valutate ed assentite nella concessione 
o nell’autorizzazione; 

c. nuovi impianti tecnologici destinati a migliorare l’uso e la funzionalità degli immobili; 
d. a realizzazione di volumi interrati accessori agli immobili, purché non impegnino una superficie superiore al 

doppio della superficie coperta dagli edifici serviti e che gli accessi siano orientati verso valle; 
e. la realizzazione di manufatti non qualificabili come volumi edilizi. 
4. Lo studio di compatibilità geologica e geotecnica di cui all’articolo 25 è richiesto per gli interventi di cui al 

comma 3, lettere a., b., c., d. 


